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La formazione, l’aggiornamento con�nuo del personale, l’inves�mento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 

competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garan�re l’arricchimento professionale 

dei dipenden� e per s�molarne la mo�vazione e uno strumento strategico volto al miglioramento con�nuo 

dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'a�vità 

amministra�va. La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e 

funzioni di:  

• valorizzazione del personale intesa anche come fa�ore di crescita e innovazione  

• miglioramento della qualità dei processi organizza�vi e di lavoro dell’ente.  

Nell'ambito della ges�one del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'a�vità forma�va, al fine di garan�re l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obie�vi e al miglioramento dei servizi. 

Sopra�u�o negli ul�mi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consen�re flessibilità nella ges�one dei servizi e a fornire gli strumen� per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. Il Piano della Formazione del personale 

è il documento programma�co che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obie�vi forma�vi, individua gli 

interven� forma�vi da realizzare nel corso dell’anno. A�raverso la predisposizione del piano forma�vo si 

intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esisten� adeguandole a quelle necessarie a 

conseguire gli obie�vi programma�ci dell’Ente per favorire lo sviluppo organizza�vo dell’Ente e l’a�uazione 

dei proge� strategici. La programmazione e la ges�one delle a�vità forma�ve devono altresì essere condo�e 

tenuto conto delle numerose disposizioni norma�ve che nel corso degli anni sono state emanate per favorire 

la predisposizione di piani mira� allo sviluppo delle risorse umane. Tra ques�, i principali sono:  

• il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, le�era c), che prevede la “migliore u�lizzazione delle risorse umane nelle 

Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipenden�”;  

• gli ar�. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli En� locali del 16/11/2022, che stabiliscono le linee guida 

generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 

aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di 

cambiamento dire�e a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’a�vità delle amministrazioni; 

 • Il “Pa�o per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 

Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 22 

Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche a�raverso percorsi 

di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e 

con�nua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, 

bisogna u�lizzare i migliori percorsi forma�vi disponibili, ada�vi alle persone, cer�fica� e ritenere ogni 

pubblico dipendente �tolare di un diri�o/dovere sogge�vo alla formazione, considerata a ogni effe�o come 

a�vità lavora�va e definita quale a�vità esigibile dalla contra�azione decentrata;  

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decre� a�ua�vi (in par�colare il D.lgs. 33/13 e il 

D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimen�, (ar�colo 1: comma 5, le�era b; comma 8; comma 10, 

le�era c e comma 11) l’obbligo per tu�e le amministrazioni pubbliche di … formare i dipenden� des�na� ad 

operare in se�ori par�colarmente espos� alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenzia� di formazione: a) livello generale, rivolto a tu� i dipenden�, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tema�che dell’e�ca e della legalità; b) livello specifico, rivolto al responsabile della 



prevenzione, ai referen�, ai componen� degli organismi di controllo, ai dirigen� e funzionari adde� alle aree 

di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le poli�che, i programmi e i vari strumen� u�lizza� 

per la prevenzione e tema�che se�oriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun sogge�o 

dell’amministrazione;  

• Il contenuto dell’ar�colo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base 

a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte a�vità forma�ve in materia di trasparenza 

e integrità, che consentano ai dipenden� di conseguire una piena conoscenza dei contenu� del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistema�co sulle misure e sulle disposizioni applicabili 

in tali ambi�”;  

• Il Regolamento generale sulla protezione dei da� (UE) n. 2016/679, la cui a�uazione è decorsa dal 25 maggio 

2018, il quale prevede, all’ar�colo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tu�e le figure (dipenden� e 

collaboratori) presen� nell’organizzazione degli en�: i Responsabili del tra�amento; i Sub-responsabili del 

tra�amento; gli incarica� del tra�amento del tra�amento e il Responsabile Protezione Da�;  

• Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legisla�vo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informa�ca dei dipenden� pubblici” prevede che: 1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito 

delle risorse finanziarie disponibili, a�uano poli�che di reclutamento e formazione del personale finalizzate 

alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 23 comunicazione, nonché dei temi rela�vi 

all’accessibilità e alle tecnologie assis�ve, ai sensi dell’ar�colo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4; 2. 1-bis. Le 

poli�che di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 

informa�ca giuridica e manageriali dei dirigen�, per la transizione alla modalità opera�va digitale;  

• D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E 

SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore 

riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, … con par�colare riferimento 

a:  

a) conce� di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diri� e 

doveri dei vari sogge� aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;  

b) rischi riferi� alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguen� misure e procedure di prevenzione e 

protezione cara�eris�ci del se�ore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigen� e i prepos� 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compi� in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”.  

A seguito della rilevazione dei fabbisogni, effe�uata dall’analisi del lavoro quo�diano, sono state individuate 

le tema�che forma�ve per il piano del triennio 2024-2026, con l'obie�vo di offrire a tu�o il personale 

dell'ente eque opportunità di partecipazione alle inizia�ve forma�ve.  

Il Piano si ar�cola su due livelli di formazione: interven� forma�vi di cara�ere trasversale, seppure 

intrinsecamente specialis�co, che interessano e coinvolgono dipenden� appartenen� a diversi aree/servizi 

dell’Ente; formazione obbligatoria in materia di an�corruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 

lavoro;  

formazione con�nua riguarda azioni forma�ve di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree 

d’intervento dell’Ente.  

FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE  



Una parte rilevante delle a�vità forma�ve è riservata alla partecipazione dei dipenden� ai corsi a�va� da 

Anci, dai portali Asmel, En�online, IFEL, ANUTEL e Transizione Digitale. I corsi vertono su alcune aree 

tema�che di interesse generale delle pubbliche amministrazioni, appal� e contra� pubblici, sopra�u�o D. 

Lgs. 36/2023, valutazione dell’impa�o e dell’efficacia delle poli�che pubbliche, ges�one del documento 

informa�co, digitalizzazione della PA, Informazione e rapporto ci�adini-is�tuzioni, erogazione servizi on line.  

FORMAZIONE OBBLIGATORIA. 

 Nello specifico sarà realizzata tu�a la formazione obbligatoria ai sensi della norma�va vigente, con 

par�colare riferimento ai temi ineren�:  

- An�corruzione e trasparenza  

 - Codice di comportamento  

- GDPR –  

Regolamento generale sulla protezione dei da�  

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale  

- Sicurezza sul lavoro. 

 La modalità di realizzazione degli interven� forma�vi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei des�natari delle specifiche inizia�ve 

forma�ve.  

FORMAZIONE CONTINUA 

 Nel corso dell’anno saranno possibili, compa�bilmente con le risorse disponibili, ulteriori interven� se�oriali 

di aggiornamento anche a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a par�colari novità 

norma�ve, tecniche, interpreta�ve o applica�ve afferen� a determinate materie 

 MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

 Le a�vità forma�ve dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differen�: 1. Formazione in aula 2. Formazione a�raverso webinar 3. Formazione in streaming. 

 MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

 L’Area Finanziaria e Ges�one Risorse Umane provvederà alla rendicontazione delle a�vità forma�ve, delle 

giornate e delle ore di effe�va partecipazione e alla raccolta degli a�esta� di partecipazione. I rela�vi da� 

sono carica� nei rela�vi files di ges�one del personale e archivia� nel fascicolo personale così da consen�re 

la documentazione del percorso forma�vo di ogni dipendente. Al fine di verificare l’efficacia della formazione 

saranno svol� test/ques�onari rispe�o al raggiungimento degli obie�vi forma�vi. Perché l’azione forma�va 

sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risulta� consegui� in esito alla 

partecipazione agli even� forma�vi. Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto 

di compilare un ques�onario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplifica�va: - gli aspe� 

dell’a�vità rispe�o ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso a�raverso il corso - il grado di u�lità 

riscontrato;  

 PROGRAMMA FORMATIVO 2024 – 2026  

Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro  

• Percorso forma�vo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 - corso 

BASE; 



 • Percorso forma�vo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 - corso 

BASE –  

FORMAZIONE SPECIFICA 

 • Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 21/12/2010 - 

AGGIORNAMENTO  

• RLS – corso BASE  

• Aggiornamento per adde� all’an�ncendio e ges�one delle emergenze. 

 Corsi obbligatori in tema di:  

• An�corruzione e trasparenza  

• Codice di comportamento  

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei da�  

• CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

 Formazione generale del personale 

 • Formazione sulla sicurezza informa�ca  

• Transizione digitale  

• Digitalizzazione dei processi e dei procedimen�  

Formazione specifica per il personale 

• Formazione in materia di tribu� 

• Formazione Privacy. 

 •      Formazione in materia di contabilità  

•        Formazione in materia di nuovo codice dei contra�  - D- lgs. 36/2023 

•       Formazione in materia di anagrafe – stato civile – istat. 

 




